UNITÀ 11 La seconda guerra mondiale

LAVORO CON LE CONOSCENZE

COLLOCO NEL TEMPO

	CONOSCENZE DI BASE

1
Disponi in ordine cronologico i seguenti eventi, inserendo nei quadratini un numero progressivo da 1 a 5.

a.
❑
Invasione di Belgio, Lussemburgo, Paesi Bassi e Francia.

b.
❑
Invasione della Polonia.

c.
❑
Attacco all’Unione Sovietica.

d.
❑
Battaglia d’Inghilterra.

e.
❑
Invasione di Danimarca e Norvegia.
PUNTI ....../5


2
Scrivi la data dell’entrata in guerra dell’Italia.

.........................................................................................................................................................................
PUNTI ....../1

COLLOCO NELLO SPAZIO

	CONOSCENZE DI BASE

3
Cerchia sulla carta il luogo dello sbarco degli Alleati nel 1943 in Italia e il luogo dello sbarco che liberò Parigi, a cui fece seguito la fine della guerra.
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PUNTI ....../2


4
Rispondi alle domande.

a.
Dove avvenne l’attacco giapponese che scatenò l’entrata in guerra degli Stati Uniti? 


...........................................................................................
b.
In quale città egiziana nel 1942 le truppe inglesi sconfissero quelle italo-tedesche? 


...........................................................................................
c.
Su quali città gli Stati Uniti sganciarono la bomba atomica? 


...........................................................................................

PUNTI ....../3

LAVORO COL LESSICO

	CONOSCENZE DI BASE

5
Scrivi il significato delle seguenti espressioni.

a.
Linea Maginot: .................................................................................................................
b.
Luftwaffe: .........................................................................................................................
c.
Armistizio: ........................................................................................................................

PUNTI ....../3


6
Abbina ciascuna espressione alla sua descrizione.

a.
❑
Guerra lampo.
1.
Governo fascista creato da Mussolini dopo l’armistizio.

b.
❑
Governo di Vichy.
2.
Attacco improvviso con l’avanzata di truppe e mezzi militari 





che non lasciava, all’avversario, il tempo di difendersi.

c.
❑
Non belligeranza.
3.
Ostacolare le attività, le comunicazioni, i rifornimenti





e le attrezzature militari del nemico.

d.
❑
Sabotaggio.
 4.
Dichiarazione di non intervento alla guerra pur sostenendo 





politicamente una delle due fazioni.

e.
❑
Repubblica di Salò.
5.
Repubblica collaborazionista creata in Francia dopo 





l’occupazione nazista.


PUNTI ....../5

COLLEGO CAUSE ED EFFETTI

	CONOSCENZE DI BASE

7
Come reagirono i Tedeschi al governo di Badoglio?

a
Firmarono un armistizio con l’Italia.

b
Inviarono truppe di attacco e bombardarono Napoli, Milano, Torino e Roma.

c
Inviarono approvvigionamenti per sostenere le truppe italiane contro gli Alleati.


PUNTI ....../1


8
Indica se le seguenti affermazioni sono vere o false.

a.
La spedizione italiana in Russia fallì perché gli italiani erano impreparati da tutti i punti 

di vista.
V   F
b.
I campi di sterminio videro la morte di milioni di persone nelle camere a gas e nei forni 

crematori.
V   F
c.
I Comitati di Liberazione Nazionale nacquero nella repubblica di Salò per proseguire 

la guerra al fianco dei tedeschi.
V   F
d.
Il “processo di Verona” stabilì la colpevolezza di Mussolini, che fu condannato a morte.
V   F
e.
Il Giappone firmò la resa dopo la sconfitta presso le isole Midway.
V   F

PUNTI ....../5

PUNTI TOTALI ....../25

LAVORO CON LE COMPETENZE

LEGGO LE FONTI

1
Elie Wiesel, ebreo di origini ungheresi, nel 1943 fu deportato, ancora adolescente, nel campo di concentramento di Birkenau in Polonia. Questo brano, che descrive il drammatico arrivo al campo, è tratto dal suo libro La notte, testimonianza della deportazione.

Verso le undici il treno si rimise in movimento. Ci si affollava alle finestre. Il convoglio rotolava lentamente. Un quarto d’ora dopo rallentò ancora. Dalle finestre si scorgevano dei reticolati: capimmo che doveva trattarsi del campo. [...] E mentre il treno si era fermato, noi vedemmo questa volta delle vere fiamme salire da un alto camino, nel cielo nero. Noi guardavamo le fiamme nella notte. Un odore abominevole aleggiava nell’aria. Improvvisamente le porte si aprirono. Dei curiosi personaggi, con delle giacche a righe e dei pantaloni neri, saltarono sul carro. In mano una lampada elettrica e un bastone. Si misero a picchiare a destra e a sinistra prima di gridare:

– Scendere tutti! Lasciate tutto sul carro! Presto!

Noi saltiamo giù. Diedi un ultimo sguardo alla signora Schächter. Il suo bambino le teneva la mano. Davanti a noi, quelle fiamme. Nell’aria quell’odore di carne bruciata. Doveva essere mezzanotte. Eravamo arrivati. A Birkenau.

1.
Che cosa fece capire ai prigionieri di essere arrivati in un campo di concentramento?

2.
Che cosa avveniva nel camino? Che cos’erano le fiamme e l’odore?

3.
Perché i prigionieri dovettero lasciare tutto sul carro?

2
Liliana Segre, ebrea italiana, all’età di tredici anni fu prima deportata ad Auschwitz e in seguito, nel gennaio del 1945, fu trasferita al campo di Malchow, in Germania, dove tre mesi dopo venne liberata.

Nel giro di pochissime ore fummo testimoni della storia che cambiava: i vincitori diventavano vinti e i nostri aguzzini buttavano le divise nei fossi sul lato della strada, buttavano le armi, scioglievano i cani. I civili scappavano dalle case trascinando dietro tutti i loro valori. E noi, attonite, ci guardavamo attorno e ci chiedevamo che cosa stava succedendo. Vedevamo i soldati tedeschi mettersi in borghese, li guardavamo e li immaginavamo tornare alle loro case: affettuosi padri, solerti maestri, coscienziosi impiegati di banca. Poi, nel giro di pochissimo tempo, arrivarono prima i camion dei soldati americani che ci buttavano tavolette di cioccolato, frutta secca, sigarette. Poi le truppe dell’Armata Rossa, gente di tutte le etnie: mongoli, circassi, russi bianchi. Un esercito disordinato, con pochi mezzi, ma che aveva tenuto in scacco l’esercito nazista per molto tempo sul fronte russo. Erano loro i vincitori.

1.
Spiega la frase “Nel giro di pochissime ore fummo testimoni della storia che cambiava”.

2.
Chi liberò il campo di concentramento in Germania?

3.
Chi erano gli aguzzini a cui si fa riferimento nel brano?

4.
In che modo si presentarono gli Americani?

5.
Che impressione fecero i Sovietici?

